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Andiamo versQ il s,o:LJ.eoito epilogo della 

guerra? Id·dio lo voglia! Non d· · cia1no 
questo perc1hè con la :fine della guerra ci 
aspettiamo il para,dliso te.rreatre, ma per­
chè sentiamo ·c.he ogni suo prolung.arsi 
n on può 1 endere che più tra-gica la con­
clu:ione e perchè ci sembra giusto pen.::a­
re aderfo più decisamente e più posit: va­
mente al nastro dom.ani. 
E~so è nelle mani di ohi vino-e!rà la guer­

ra, è neJ.J,e mani di una serie senza l1Lrme­
ro di fattO+ri che non conosciamo e sui 
quali p oss,:.amo nlùla, è nelle ma n i di 
Dio. ma è anche Illelle mani degli italiani 
che hallillo ccraggic, intelligenza. sen--o di 
Ilesponsabilità, amore per il loro paese e 
che sanno di~.incagliarsida tntìe le menzo­
gne, le esaltazi,oni, g1i inganllli d 'i chi, ol·­
.d~ ta la guerra contro il volere e il senti• 
mento della nazione.. si ostina a volerla 
eontinuare, buttando. DJelle fauci di quel­
la divinità la gJioventù migliore: sacrifica­
ta sui campi di battagJlia, nelle prigioni, 
ai lavori forzati, in cattività, attraverso 
sevizie che a no.i italiani erano sconosciu­
te o finita sotto le scariche dei plotoni 
di e.secuziooo. 

I patrioti che, non potendo più I'egge­
re alle fatiche della mollltagna, sti so+nJo ar­
resi coni il prop~osito di continUiare in al­
tra forma la loro attività, quelli clhe, af­
frontando il rischio di una sicuTa condan­
na a morte: si tengono ancora in armiÌ, 
pronti a scenod1ere rrell'ora opportuna, il 
pop0-lc e gli inteUettuali Clhe u.na selvag­
g~a persecuzioUJe, va p·reparawdo al gesto 
d'efin1tivo della rivolta, costituriscono le 
forze che P'iù devono va.lere per la si~e~­
IDI3Zione de1 doman.i. 

C.Qime? Con quali idee? 
I 25 anni di asselli7la dalla vita politica 

libera, di forz.ato· silenzio. di mancata eia. 
boraz.ione del pensiero; hanno causavo 
quel fenJomeno doloroso per cui, al cadle­
re àel governo fascista, si sono affaooi.ati 
alla ribalta partiti e prog:rammi, idee e 
prqJ.ositi di ogni colore, i più contraddi­
tori, più atti certo a condurci nel caoSJ che 
noru ad urna r:ioostruzioDle, prodlroendo 
nei giovan~ e nei semplici un senso di 
smarrimento. 

,, E' s'tato un fenomeno inevitabile, non 

l r/----------------------------~ (f' 
La libertà non è un diritto asse­

Iuta dell'uomo. È una conquista 
desiderabile, ma difficile, e che si 
deve rifare ogni giorno. 

ANDREA MAUROIS 

Brescia, 15 luglio 1944 

DOMANI 
ancora ;:,Uperato2 manifestatosi già disa-
troso nelia parte de:ll ' Italia già occupata 

dagli Ang1o~-Amel~icani, fen.omeuo che, 
pu1·troppo: rincrudirà con l'appros:limarsi 
del1a fine u.e.la gue1·ra. 

l\ia i modi e le1 idee andranno sugg,eriti 
dal desiderio e dal volere di ridare al 
paese la -sua indipendJenza e ul1JÌtà, al po­
polo la libertà politica, con il ripristino 
della giustizia, alla naz.Ìollle quella sisrte-­
maziorue nel c.onsesso, ewropeo che la ren­
da capace di I'Ìcostruire il patrimonio peT­
duto e risdvere con gius~izia quella que­
~tioi:.· e soc,iale che la guerra ste5•Ea ha ri­
portato a galla e reso di una urgenza ine­
sorahile. 

Qui his,ogna che il popolo nostro sia 
meno ingenuo e frettoloso. Leggevamo 
gio1·nri or SO.'Illo, il programma addirittura 
catastrofico di uomini che condanillano 
tutti, amici e nerici, combattenti e pa­
trioti, democratici, s10cialisti e comunisti, 
domand1ando, come conclusione della 
guerra, a C•olllltiallll1a di chi l'ha voluta, di 
chi l'ha su.hita, di · chi lavora pe.rchè fi­
nisca, la rivoluzione sociale, attraverso la 
quale il p~·oleta1·oia1Jo possa pren.dlere in 
man1o le redini e~ oonfoi-'IIl.eJ .alla dottrina 
di Marx,· capoV'olgere il mondo. 

Sono g:li stessi uomirui che hanno im.­
posto ad ogni co.slto a 'Badoglio di buttar 
le armi e dii ti·onJca.re: sui due piedi la 
g~uerra italiana, senz:a preoccurp1arsti se, a 
questo modo, invece di finirla, s.i s1arebbe 
rj acc.es'a inJ una fO+I·m·a o~iù macabra ed 
esizial.e al Paese crhe do~andav~ la. fine 
della fl.JOstra. partecipazione per salva.re 
aruco·ra qualche cosa, non per veder pol­
verizzate le sue città e spappolate le sue 
po.potazioni. 

Qui bisogua che il popolo nostro non 
dimellitichi le- tragiche lezcioni d~el p ~as,sa­
to e non s~i la,soi montare d.a id1eologie: che 
dovrehbe pag:aJ:'e ancora lui, sem.pre lw, 
con 11U'O'VO• s~all't,OUte' e con fiiUIOVel rovine; 
hisogna c.he noDJ cada ne1l triste giooo illu­
sorio dii liberarsi ·d!a una dittatura per oa­
d~re sotto un' alu~a, perchè ogni dittatura 
è una forma di prepotenza che domani 
può proprio pesare Sllll chi l 'ha volUita.. 
Il m-ondo n;uo,vo non si creerà in. un ginr­
no, nè si !'~costruirà, rifiutan!do - di P'ro­
p.osit:o - dti gi10rvars~ dle1 riS1Uilta1lo di esperi­
m·en.ti, riso!J:se. idlee, dJolori del passato, 
respilllge~ndo - ·s·emplieemelllte perchè pro­
v-enieillti da altre fonti - tutto quello che 
uomini e p.artiti, pensatori e agptatori pos­
so~uro aver- g;1à tr1o~ato e a'pplicato di buo­
no e di Yrtile e che risponda a.i princip·i 
fo,ndamenitali d'ella ricosn:uzione che so-

NOSTRI SANTI E NOSTRI MORTI 

Dai monti al mar la bianca turba, eretta 

In su le tombe, guarda, a.ttende e sta; 

Risorgeranno il dì della vendetta, 

De la giustizia e de la libertà. 

GIOSUÈ CARDUCCI 

j)'l""a ahb.i.am'O' ricordati. 
Per questo, tutti che amano il Paese 

più, del loro partito, tutti che sognano il 
trio~o di UITila· alllSpicata giustrizia sociale 
e lo stahilirsi dJi tma pace non fittizia, 
tutti de:von.o ,dJividere con i p1atrioti que­
ste idlee e quesiti p ~ropositi; in ogn~ c.entro 
d~evOilJO preparr&rsi, ne1l!OI studio e DJell 'in­
tesa, gli uom.iilJi capaci per oDJesltà! corag­
gio, e intelligenza a lavorare p1el]: la nlllJOva 
Italia. Non dobhi.amo lusing,arci nel mi­
Tac.o,Jto; no111 dlobh~amo d!imeDJtriiCare clhe 
s'ha da com.inJcia!l'e: oon i poohi cocci ri­
masti; ma J,a couoord~a, il senso della 
giustiZia, il badare più al bene eomUJne 
chE' nìon1 al p1roprio bene, aff:t'lette+rà an~ 
che il P'I-odiigio. 

lVi è UIDJ moDJdo dJi q!Uestioni da risol­
vere, daUa questione del regi.nre. a quella 
della ric01struzione, a quella della produ"" 
zioDe e della d1istrihuizollle, ~ quella 1·e­
li~ios:1 e .dte:lla educazione n~ziO+nale, ecc. 
Abb :.amo già trop•po' sofferto, troppo è 
già .s.tato distrutto per p•er.metterci il lUJS:­
s.or dii agginng1e11~e I'OVÌnJe a rovine. La dli­
s·cordia. - non .illudiamoci - potrebbe ri­
coud:Urre alla ribalta, una terza volta, il 
fascismo. 

Sogruamo d'ufl11que il noet:.ro p~iù bel so­
gno : la1 concordlia fra i migliori che han­
no S'offerto, lottato per mn~a I!alia risorta 
a vita nruova~ onorata nel mrOD!d!o e am·ata., 
invece dhe temiltta, per la sua onestà, per 
l a SfUJa Oplelrosità, per )a saldezza• J .elle SUJe 

famiglie, per nna purezza più vissuta d1el. 
1a Sllla l"e1igione~ per la S'Ula arte, la Sllla 
genialità, l.a SIU.a utmanità ... 

• Civis. 

Gli uomini sopportano d'essere 

comandati e anzi lo desiderano, 

purchè siano ben comandati. 

ANDREA MAUROIS 
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-PAVOLINI RIFERISCE Al· DU.CE · 

SUL SUO VIAGGIO IN. TOSCANA 

Si sara servito di questa relazione ufficiale ? 

STATO MAGGIORE ESERCITO 

Ufficio "c"' 

Oggetto : Situnzione attuale in Toscana 

Allo Stato Maggiore Esercito 

Per opportuna conoscenza si comunicano 
le seguenti notizie sulla situazione che 
regna nei Comandi Militari della Toscana) 
pervenuta con la data 15 corrente da fonte 
fiduciaria sicura. 

PROVINCIA DI AREZZO 

Comando Provinciale: quasi tutto il 
personale dipendente è fuggito alcuni giorni 
fa, chi alle proprie case, chi ad aumentare 
le file dei ribelli. I componenti del Co­
mando hanno ricevuto l'ordine di ripiegare 
su Bologna. Distretto militare di Arezzo, 
id. come sopra. 

Nella zona Aretina è rimasta sul posto 
e sta volgendo attivita di ordine pubblico 
ed antibande, la compagnia della morte di 
San Sepolcro, comandata da un giovane 
tenente entusiasta e di fede. In quasi tutta 
la Provincia la G.N.R. ha ticevuto l'ordine 
di ritirarsi lasciando, come si può imma­
ginare, la popolazione al libero . arbitrio 
degli sbandati e deliquenti comuni. 

PROVINCIA DI FIRENZE 

201 Comando Regionale: 60 dei com­
ponenti lo squadrone di Sicurezza alle 
dipendenze del Comando Regionale sono 
scappati e si sono dati alla macchia, il re­
sto della truppa fu necessario accantonarlo 
per evitare ulteriori diserzioni. Sebbene il 
Generale A dami Rossi ed il Capo di S. M. 
Maggiore Magini siano calmi e cerchino di 
affrontare nel miglior modo possibile la 

• situazione, la maggior parte dei capi uffici 
del Comando stesso sono persone che si 
lasciano trasportare troppo facilmente dal 
pessimismo e non fanno niente per solle­
vare l'animo ed il morale dei dipendenti, 
anzi, con il loro comportamento lo depri­
mono. 

44 Comando Militare Provinciale - Al­
cuni giorni or sono, 120 uomini della Com­
pagnia di Sicurezza, con 2 ufficiali furono 
all'alba trasportati su due autocarri verso 
i colli nei pressi di Galluzzo da alcuni ri­
belli. Diversi di questi militari sono riusciti 
a scappare ed hanno dichiarato di essere 
stati tratti in inganno perchè i tibelli erano 
vestiti da sottufficiali ed avevano fatto 
suonare la sveglia. 

44 Deposito Misto Provinciale e 44 
Raggruppamento - Da alcuni giorni scap­
pano continuamente i soldati e fino ad oggi 
il numero dei disertori è di 400. Visitando 
questi Comandi si ha la sensazione netta 
che essi non sappiano quali provvedimenti 
prendere ed attendano gli ordini del Co­
mando Regionale. Pochi i Comandanti di 
Reparto che sappiano agire di iniziativa. 

7 Reggimento Autieri: quasi tutti i mi­
litari ivi in forza hanno abbandonato la 
Caserma di Poggio Imperiale per recarsi 
nelle loro famiglie perchè quasi tutti sono 
fiorentini o di localita viciniori a Firenze. 

Scuola di Sanita - Circa 60 A. U. me­
dici in previsione del trasferimento della 
Scuola al Nord, avvenuto due giorni or 
sono, sono scappati. 

G. N. R. - Molti Carabinieri hanno ab­
bandonato le rispettive Caserme. Con gli 
elementi di cui dispone attualmente la 
G.N.R. non potrebbe far fronte ad even­
tuali emergenze. I carabinieri sono stati riti­
rati anche in località vicinissime a Firenze. 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Quasi la stessa situazione di Firenze 
ed Arezzo. Forti nuclei di ribelli si atte­
stanò sulle montagne che dominano Pistoia 
Alcuni giorni ia un nucleo di ribelli ha 
attaccato il magazzino V. E. del Comando 
Provinciale di Pistoia asportando quasi 
tutto il contenuto e catturando 14 uomini 
armati. Il magazzino poi fu incendi1to. 

PROVINCIA DI LUCCA 

Grande agitazione nella popolazione. 
Il capo della provincia non è all'altezza del 
compito che l'attuale situazione impone. 
Nuclei di sbandati si fanno vivi da tutte le 
parti senza che nessuno li possa o li voglia 
ostacolare. Molti ponti già minati dai tede­
schi sono fatti saltare dai ribelli nottetempo 
non essendovi nessuna sorveglianza da 
parte tedesca. 

PROVINCIA DI APUANIA 

Idem come Lucca. 

PROVINCIA DI GROSSETO 

La G.N.R. di Grosseto, da vari giorni 
ha abbandonato la città. I militari del Co­
mando Provinciale che fino allora si man­
tenevano calmi, vedendo che quelli della 
G. N. R. si allontanavano scapparono in 
massa. Il Comandante Provinciale di Gros­
seto ed alcuni ufficiali del Comando sono 
rimasti e tutt'ora rimangono sul posto. 
Grosseto e le localita vicine (Massa Marit­
tima ecc.) sono state, non appena è partita 
la G.N.R., assaltate dai ribelli. I tedeschi 
hanno comandato dei Reparti di "SS ,, a 
Grosseto e sembra che abbiano ristabilito 
la situa.t.ione. Forti nuclei di ribelli si con­
centravano sui monti del Grossetano e sui 
poggi della Maremma. 

PROVINCIA DI LIVORNO ' 

La situazione della Provincia di Livorno 
peggiora di ora in ora. Il Comando Pro­
vinciale ed il locale Distretto sono com­
pletamente disertati dagli elementi costi­
tuenti. I ribelli si sono impossessati di varie 
località della provincia fra le quali Suvereto 
dove hanno prelevato al completo il presi­
dio della C.N.R .. 

Negli ambienti della prefettura e del 
partito regna il caos più completo, caos 
che si rispecchia nell'abbandono più asso-

luto della popolazione a sè stessa. Di mi­

litari non sono rimasti che i reparti della 
Flak ed il locale Comando Marina. 

CONCLUSIONE - Regna il caos più 
perfetto nei Comandi Militari di tutta la 
Toscana Il reclutamento regionale dei 
militari ha dimostrato di essere inadatto 
sotto ogni punto di vista. 

IL CAPO DELL'UFFICIO "C, 

F.to ZECCHINE 

Nostro Fronte 
PARMA 

In provincia sono giunte truppe tede­
sche della W. L. per eseguire un rastrella­
mento in grande stile. Le prime operazioni 
si sono svolte nei paesi di Neviano Arduini, 
Tizzano, Calestano e Berceto. Vari scontri 
si sono verificati con perdita da parte tede­
sca. Per rappresaglia i tedeschi hanno 
razziato tutto il bestiame, hanno bruciato 
molte case e hanno deportato tutti gli uo­
mini dai 17 ai 50 anni. 

Nella zona Berceto - Borgo Taro i ri­
belli hanno fatto 80 prigionieri tedeschi e 
hanno comunicato al comando tedesco che 
i prigionieri verranno fucilati se verrà dato 
ordine di bruciare il paese. 

MODENA 

Nella nostra provincia, come a Reggio 
e Parma sono giunte truppe di W. L. e di 
polizia tedesca, per un totale. di circa 3000 
uomini nella sola provincia di Reggio, per 
operare un rastrellamento in grande stile 
nella zona da Castelnuovo dei Monti a 
Cerreto Alpi. A tutt'oggi sono già stati 
deportati gli uomini dei tre paesi dt Busana 
Collagna e Acquabona, compresi i parroci, 
i mutilati e i fascisti, riuniti in un campo 
di concentramento a Bibbiano. Di lì passe­
ranno a Suzzara dove saranno esaminati. 
Sembra che gli iscritti al P.F. R. e i supe­
riori ai 50 anni varranno rilasciati, mentre 
gli altri partiranno per la Germania. 

Il rastrellamento della zona di monta­
gna durerà 7 giorni, poi sarà la volta delle 
provincie di pianura, tra cui Lucca, La Spe­
zia e Apuania. Il bestiame dei paesi viene 
confiscato dai tedeschi. 

I tedeschi hanno spezzonato il paese 
di Ligonchio e lo hanno poi occupato. 



FIAMME VERDI 
-

Patria e Libertà Insistere e resistere 

1) Le «Fiamme Verdi » - soldati della Patria e della libertà - appartengono aii'Ar~ata italiana dell'interno. 
2) Riconoscono nel Comitato di Liberazione Nazionale l'organo politico per l'autoliberazione del popolo italiano. 

3) Possono appartenere a qualunque libero partito politico, ma subordinano ogni az1one di partito e ogni pro­

blema futuro alla necessità attuale del combattimento e dell'insurrezione, perchè l'Italia risorga nuova, pura, 
libera da tiranni stranieri e domestici. 

Brigata fiamme verdi " Tito ~pen , 
Bollettino del 30 Giugno 1944 

, Le due ultime settimane sono state caratte-
rizzate da vivace attività nel settore della Valle 

amonica, come da ordini ricevuti. 
15 giugno - fatti saltare due tralicci alta 

tensione a San Paolo di Cividate e tagliati i pali 
del telegrafo tra Càpodimonte e Breno. 

17 giugno - Colpo di mano sulla sede da 
campo della Croce Rossa. Bottino: ~ 50 armi, 
viveri, coperte, vestiario e L 3 ~ 0.000. 

20 giugno - fatti saltare due tralicci ad 
Artogne e tagliati alcuni pali del tèlegrafo. 

21 giugno - fatti saltare due tralicci a Bre­
no e Cividate. In uno scontro in zona Bassinale 
cadevano due ottufficiali tedeschi e venivano 
recuperati 3 cavalli e materiale requisito da un 
nucleo tedesco di 25 uomini, infliggendo loro 
alcuni feriti. 

22 giugno - ColpG di mano su Bienno, con 
bottino di materiale sanitario. famiglie di fascisti 
-sono state obbligate a trasferirsi a Brescia. 

Interrotta la linea telegrafonica tra Capodi­
monte e Brene. 

24 giugno - Disarmo del posto di avvista­
mento a Malonno. Fatti saltare tre tralicci tra 
Capodimonte e Cerveno. 

25 giugno - Attacco alla caserma della 
O.N.R. di Edolo, con bottino di armamento ed 
equipaggiamento per 20 uomini. 

Disarmo del posto di avvistamento a Edolo. 
Colpo di mano sulle carceri di Breno: 14 

prigionieri politici liberati. 
Arresto e fucilazione di una spia della Muti. 
Condotta da una spia locale una squadra 

.di militi sorprende una nostra pattuglia in zona 
Bassinale. Mentre uno riesce a fuggire, gli altri 
-due vengono torturati e poi, poichè eroicamente 
mantenevano il silenzio, uccisi. L stato ucciso 
anche un capraio ed è stata incendiata la cascina 
.<fove i tre patrioti avevano sostato. 

27 giugno - Viene fermata la c~ntrale elet­
irica di Cividate facendo saltare le turbine. In 
conseguenza tutte le industrie di firenze sono 
rimaste bloccate. 

28 giugno - Un autocarro di militi è stato 
.attaccato presso Ceto: 6 militi morti e l capitano. 
Un altro milite è morto in seguito alle ferite. 
Per rappresaglia i tedeschi uccidono un ferito 
ricoverato all'ospedale di Breno, e già in fin di 
vita. 

29 giugno· - Inizio di un grande rastrella­
mento in tutta la zona. Primi risultati: arresti e 
uccisioni di civili inermi, case incendiate. 

30 giugno - Ii ponte ferroviario in ferro tra 
Darfo e Artogne è stato fatto saltare. 

Continua il rastrellamento. 

DAL REGOLAMENTO DELLE 
« FIAMME VERDI » 

e La disciplina e il segreto sono indi­
spensabili per raggiungere la meta. 

• La disciplina è preparazione in~terio­
re, come volontà di dedizi'one, ed è 
attuazione accurata e intelligente di 
disposizioni e di ordini. 

e Il primo dovere di ogni «FIAMMA 
VERDE » è conoscere con esattezza il 
valore e le difficoltà della missione 
che liberamente accetta. 

Prima di pronunciare il giuramento 
ognuno interroghi bene se stesso. Nel 
ricevere un'arma, teslin10nianza del 
giuramento, si accetta un patto senza 
compromessi: è di vita o èli morte. 

~--

Memoria del Colonnello Francesco, Nazareno Olivari, Pegurri, Ma­
gri, Pelamatti e persino di qualche donna, 
specialmente l'Enrica Chiolini. 

Condotto a Brescia il Lorenzini dopo 
non molti giorni, il 31 dicembre veniva 
fucilato per rappresaglia, in seguito ad nn 
attentato contro una caserma della milizia. 
Morì da uomo religioso, dignitoso, da nf­
ficiale italiano. Al plotone d'esecuzione 
disse con voce ferma : " Ricordatevi che il 
cuore è a sinistra. VIVA L' ITALIA ! ... 

~­t; . l 

FERRUCCIO LORENZINI 

nato a Pecognana il 6 - l2 - 1885 . 
fucilato a Brescia il31 - 12 _- 1943 

Nato a Pecognana (Mantova) 
Il 6-12-85 da modesta famiglia, iniziò a 
18 anni la carriera militare. Nella guerra 
di Libia ottenne la promozione per merito 
di guerra, mentre nella grande guerra, il 
16 maggio 1916, guidando la sua compa­
gnia del 207 Reggimento Fanteria cadeva 
gravemente ferito. Tornava dal fronte con 
una medaglia d'argento e una di bronzo e 
superbe motivazioni. 

Estraneo ad ogni partito politico, be­
nefico verso umili e bisognosi, non esitò 
1'8 settembre, malgrado i suoi 58 anni a 
scegliere la pericolosa e dura vita del ri­
belle. Naturalmente la stampa fascista fece 
di lui un capo bandito e dei suoi giovani 
altrettanti criminali. 

La generosità pus e il colonnello L oren­
zini coh i suoi uomini. 

Infatti due militi fascisti che avevano 
avuto la grazia della vita, invece di man­
tenere la promessa del silenzio, indicarono 
immediatamente la ·posizione del gruppo, 
che sebbene avvertito, venne circondato, sul 
monte San Giovanni in Val Camonica, la 
mattina dell' 8 dicembre proprio mentre 
fervevano le operazioni di trasferimento. 
Guide dei fascisti furono Nazareno Olivari 
e Ohirardelli Matteo, i quali . riuscirono a 
far aggirare la posizione tenuta dal gruppo 
Lorenzini. La difesa fu accanita fino all'ul­
timo colpo, ma vana. Se i fascisti ebbero 
alcuni morti e parecchi feriti, circa una 
ventina di ribelli vennero catturati e cinque 
subito passati per le armi. 

11 Lorenzini venne condòtto a Darfo 
dove l!tç_nne pubblicamente bastonato insieme 
ad alcuni dei ·suoi poi legato mani e piedi 
fu messo alla berlina sulla pubblica piazza 
e quindi accompagnato dal Municipio alla 
Casa ·del Fascio tra gli scherni e i colpi 
soprattutto dei fascisti locali Armanini 

Confusioni 
2.5 lu~: orol101 d!i l1Il! Dl.()n.do. 
:Ma, signori miei, niente confusioni 

Crollo autarchico. Clhe il fascismo è na­
.to, viSSUJto, m.atrcito, t'111to da solo: Gli al­
tri, gli .antjf.ascisti, SOII10 stati a guarda­
re. E neanche si o&O!IllO .aooorti d-elJl'mimo 
d~ H' agonia. Prova lamFan~: al 25 1UJ­
@Jio i p1artiti anJtitasetisti, as...~luta.mJe'llJte 
impreparartri, si lasciano sorprendere da 
U!Diél d!i.ttatrura militare. Ancllè perohè i 
partiti non esistevano. C' eranl()l solo die­
gl.i antifascisti, cioè degli uomini ohe ri­
oorrd!aVIaillO di aver militato in altri part~­
ti v e:nt '.anni pll'ima. 

C'·e~ano de~ @.ov:ani che ceroa'Vanln rma 
c:J!i.rettiva e inten•ogavano, spe .. Sisn jnutjJ_ 
meute, i J()III(). maggiori. 

E o'eranJO quelli dii 30 anrui che, tes­
se:J:a fascista in po,rtaf~lio (bisogiDJava 
pu:r vivere) non .avevano piegato, ma si 
er:aDJO esauriti nella resò.Siten\2;3 pas.siva 
iso.Jata, ·solitaria: e .sterile. 

Ma .tutti costoro ool cll"'llo ~l fasci­
SilllJ~ nien~te ha.runo a che vedere. E' m lorto 

dia .solo e tutti lo sam:ro, m 1a è bene ri­
peterlo a evitare confusioni 

Poi 1'8 settembre: :llinle. della guen·a. 

. Tradrim~ento idfi tBadogliQ? Macohè. Fi­
ne, sempiliCieHDlOO.rte perchè gli italianJi ne 
avev.allJ{l! 1 'ami ma p~iena. E Badoglio lo V10'­

lesse 01 no, lo voJe~S~Sero i vari partiti o 
llJO, lo voJ.esre il re oppwre nlO= il popo::OO 
assoi1u.tanren;te l1JOiil ne voleva più sapere . 
Perahè, SJP'ecie nella~ nJe@.ativa, il parere 
d'UlDl popolo pesa, anche d:opo e ll()Dio­

stalllJte vem:i allJllJi di :fascismo, 

Quin:di i mesi osouri. La. buffon1ata di 
lll1lJ re e dJ'UJll Bad~·glio' che, fuggen1do-, 
m•dlinano la resiSitJe:nrza a un popo~o che · 
ha in ()Ù[o, 1e armi. · 

E l'erro:re madorna1e dei partiti. Scam­
biano gli UJom!Ìn.i fuggiti per i monti con 
s;o~.dati. p[l"oillti .alla resistenza e scambia­
DIO ·Eè stesi.Sii, uollllÌnli. ·di pa.ro.Ja, con uo­
mrinù. d'azione e si impro'VVÌ.Siallo gJOOJeJr.a.H. 

Avvoc,ati., giornJalisti, ingegneri, pro-



Non vi sono cinque ltalie, quat­

tro ltalie, tre italie. Non vi è che 

una Italia. 
GIUSEPPE MAZZIN! 

fes.sot'i., lutti sanll!O :fare la guena, a pa­
role, in città, con soldati ine@stenti sui 
molllti. Si org;anizzailllo Siervizi (informa­
zioni, viveTi). Sii arean10 stati maggiori. E 
quasi emplie la bw,1a degene1:a in coiTh­
fusione trag;ica, con1 l'esito sicuro dJeU'ar· 
resto e della. tucila'Zione. 

Morti che, a volte, nei giorni più ne­
I.l , abbiamo credtuto· inutili. 

Mentre sui m•onti uomini m1ale. armJatii~ 
male sovvenzionati, eravamo S81l!Zla oapi. 
~·enza direttive: senza scopo. 

Ora g ,1·an m1ale è stato fa'tto. 
Però gli onesti se vedono, se TÌc~mro­

scono le confUJsioni in cuci_ sono inc.ap­
pati, poEso·no ricrederSJÌ. 

C'è srtato un Nì'OTe .. EDJofl.-me, madcr­
nlale. 

Tutti hanno CI"ecruto elle all '8 settem· 
bre la guen•a fosse finita e, e·saurito or­
J~ai il :fascisrmo, si p.otesse ricreare in I a­
lia lll1l morndo po1itico sqpito. Co.sì ven· 
nero in1srtauriti organi e vennero scelti 
(dove non si autoelessero} uom.ini che al­
tre. fu~nzio111i che politàche non potevano 
avere. 

Ma, srignori mriei, lia gue.rra continua. 
La gu-ei'ra, a.D~Zi, comri.nJcria ade.sso, qui, 
nel nostro lembo· di Italia, 

·E allora }.a prarrola è all'esercito. -A 
quell'es.ercito che, nonostante .i co,mitati, 
:;i può p1·oprio ben di~·lo, è andato for­
mandosi e cnstituendiosi ne.1la soffeTemz.a 
e nel d10lore, in questi mesi oscuri. ' 

quellfte13Jercito nel quale avvocati, gior­
nalisti , profes~·Ol'ri e ingegneri possonr01 be­
nisrSiinw trovare il lo•ro posto, m'a ·di s.ol­
. d.ati e non di geneTali. A q:UJell'ese.reito 
che può esrsere foi'mlat oda gruppi dd co· 
munisrti, di socialisti. di oattrollici, di in:­
dipen!denti, ma c!he . . è pm· sempre l'eser­
cito italiano, ricordtiamocene qualche 
volta. 

E i ' "ari comritati ohe hanno taciuto 
pe1· venti .an111i, non potrebhe110· tacere 
ancora un noc:o e rimand.are ]e loro aEpi­
razioni m.i~steriali? PotrebheTo aiutare, 
questo sì, aiutare i loro so1d.ati che com­
hatt.oiJJo e: m'Uioiono e mor'iran111o anche 
pe1• }.oro, ma ceTchii.lio, per favm.·e, su 
1111 qUialsriasi vocabolar~:o, il. sign:ificatfù e­
satto del veTho a~utaTe, e se llle ·servano·. 

Il resto a dopo. C'è t.anto tempo. 

Ma, peli" ora, prego Slignori avvocati, 
gi0t1·n.alisti, p rvofesgorri e illlg:egneri, niente 
<'onfus,ioni. 

E~ se è possibile, quaiche, volta, m~aga­
ri and:1e per ishaglio, pl'ioviamJO• a non 
.dire più e solo che si combattono i n1azi-

\ 

fascisti. ma che si combat·te e si muore 
j per l'Itali.a, uon saltanrto moss1i d1all'odio, 
ma anche d!a Uln po' d'amore. Per quel­

. l 'Italia che potrà essere domlani un.' Ita­
lia libera,le, - unt'ftarlia srorci:a.lis!ta, un'Ita-
lia coiD11tDJisrt.a, un'Italia cattolica, ma che 
è pur sempre, anche oggi, la nostra I­
talia. 

Chissà Clhe, poc.o a. poco, l'ahiturdrine 
non facia legge. 

Pierino. 

.Nostro Fronte 

BRESCIA 

Sabato 24 giugno 1 battaglione di SS 
italiane, l btg. di -ss tedesche, I btg. 
Feldgend. e elementi di squadre d'azione 
hanno fatto una spedizione in alta Valle 
Trompia catturando più di 200 giovani. 

A Gussago della stazione dei carabi­
nieri non sono rimasti in sito che il bri­
gadiere e ·1' appuntato. 

REGGIO EMILIA . 

Con.tinua l'affluenza nella bassa pro­
vincia di truppe tedesche provenienti dal 
fronte, toscano. A Luzzara sono giunti tre 
ospedali con un totale di circa 800 uomini. 

Mitragliamento del campo di aviazione 
del 5 giugno: distruzione di 4 apparecchi, 
uno dei quali in volo, nessuna vittima fra 
la popolazione. 

Imminente chiusura delle Officine Mec­
caniche Reggiane. Le macchine, già sfollate 
nella Fabbrica Magnani di Villa Cadè nei 
pressi. della stazione ferroviaria, vengono 
riattate e trasportate in Germania. 

Tutti gli operai dell'Ispettorato militare 
dal lavoro hanno abbandonato l'organizza­
zione in seguito all'ordine giunto di trasfe­
rire le maestranze in Romagna per la co­
struzione di opere di difesa campale. 

Le stazioni dei carabinieri si sono to­
talmente dileguate. Nella caserma di Reggio 
sono rimasti solamente due marescialli in 
borghese e un capitano. 

Nell'alta e media montagna della pro­
vincia l'ordine più assoluto viene tenuto 
dai ribelli che controllano la maggioranza 
dei paesi di detta zona. 

Tre ufficiali tedeschi sono stati prele­
vati in pieno giorno, sulla pubblica via. 
Disarmati e tenuti como ostaggi per qual­
che tempo, vennero poi sc()Jnbiati con 9 
ribelli catturati, fra i quali era anche una 
donna. 

PIACENZA 

Il giorno 23 giugno è avvenuto fra le 
autorità fasciste e i ribelli lo scambio di 14 
prigionieri politici con altrettanti ostaggi 
che si trovavano in mano ai ribelli. Natu­
ralmente le autorità. hanno svolto la cosa 
nel massimo segreto. 

Il 9 luglio un gruppo di circa 30 ribelli 
hanno assalito il deposito esplosivi della 
Soc. Rossi in frazione Bazzarelli del comu­
ne di Vigolzone, asportando dinamite, mic­
cia e detonatori. 

Il 13 gruppi di ribelli hanno fatto sal­
tare con mine il ponte della strada provin­
ciale Piacenza- Bettola e circa 400 metri 
della ferrovia elettrica Piacenza - Betfola, 
in frazione Biana di Ponte e in locatità 
Roncovero. 
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OFFERTE ·: Amico di Brescia l. 5000 

Altro Bresciano l. 200 

L·a guerra a modo loro 

TORliVO 

Alia fiqt di Torino è giunto l'ordine 
di una prima spedizione di macchine in 
Germania. Gli operai hanno tentato di op­
porsi con scioperi e con tentativi di difesa 
dello stabitimento, ma le armi erano insuf­
ficienti. Così i tedeschi hanno già potuto 
smontare lo stabilimento di Mirafiori e ru­
bare il grano del cosiddetto Campomarzio 
senza trebbiarlo. Gli inglesi l1anno cercato 
di impedire la manovra con un bombar-­
damento aereo, ma buona parte del bottino 
è riuscito a partire ugualmente con una 
colonna di 60 autocarri. 

FJRE1VZE 
Lo stabilimento metallurgico del Pigno­

ne di Firenze è stato completamente smon­
tato. Macchine e maestranze dovevano 
partire per la Germania. Le macchine sono 
già caricate su vagoni, che però non sono 
ancora partiti: le maestranze e gli operai 
sono riusciti a fuggire. 

RIVA DI TRENTO 
La polizia tedesca ha scoperto in Tren­

tina una organizzazione insurrezionale con­
tro i Tedeschi. L'organizzazione che aveva 
preso il nome di .. Cesare Battisti, com­
prendeva sopratutto giovani e giovanissimi. 
Molti arresti sono stati operati. 3 studenti 
del liceo di Riva sono stati uccisi in letto 
alle sei di mattina da poliziotti tedeschi, 
altri due pul3blicamente fucilati. Sono stati 
presi numerosi ostaggi. 

REGGIO EMILIA 
Nelle operazioni di rastrellameuto del 

mese di giugno, truppe repubblicane hanno 
strappato dal monastero di Bismantova i 
frati, dopo averli malmenati. Questo perchè 
i religiosi erano in possesso di piccole 
quantità di polvere nera a disposizione per 
lavori di sterro. 

Il 26 giugno mentre i ribelli erano in­
tenti a far saltare il ponte della Bettola 
vennero attaccati da una pattuglia tedesca . 
Risultato: 2 tedeschi morti. Per rappresa­
glia i nazi hanno fucilato 47 persone, fra 
cui donne e bimbi, che abitavano in case 
adiacenti al ponte. I cadaveri delle vittime 
furono poi rinchiusi in un locale dell' abi­
tato che venne dato in preda alle fiamme. 

BRESCIA 
A Vestone i ribelli hanno prelevato 4 

militi e alcuni carabinieri. Per rappresaglia 
la G.N.R. ha arrestato 100 persone tra le 
più note del paese e dintorni. 

PIACENZA 
Il Comando militare fascista ha dispo­

sto che nel caso in cui gli inglesi si av­
vicinino tutti i militi, tranne quelli delle 
formazioni operative, ricevano un mese di 
congedo. (Distretti, Comandi, Regionali ec. 

MODENA 
Due treni sono ritornati dalla Germa­

nia: il primo, transitato per Modena il 14 
giugno, era carico di 1500 soldati italiani, 
gia internati in Germania, in fin di vita per 
tubercolosi contratta nei campi tedeschi. 

Il secondo era costituito di ragazze 
italiane precettate per il servizio del lavoro 
in Germania. Tutte incinte sono mandate 
a partorire i loro bastardi in Italia. 

Dalla Toscana si asportano tutti i bo­
vini. I tedeschi avrebbero dato ordine di 
macellare sul luogo: le carni poi, dopo 
apposito trattamento di conservwione, ven­
gono trasportate in Germania. 

Dagli stabilimenti di munizioni Inno­
centi di Milano · e di Apuania si stanno 
trasportando in Germania macchine e mae­
stranze. 


